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Politica economica: 
gestire e influenzare l’economia di un paese 

Il termine politica economica si riferisce alle strategie e alle 
azioni intraprese, essenzialmente da un governo, ma anche 
da una banca centrale, per gestire e influenzare l'economia 
di un paese.

Approfondiamo insieme



1. Cos’è la politica economica?

2. Cos’è il PIL e quali sono le sue 
componenti?

3. Cosa si intende con equazione di base 
del PIL?

4. Cosa si intende per Debito Pubblico e 
Deficit Pubblico?

5. Debito pubblico, deficit e PIL: qual’è il 
rapporto?
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3. Gli indicatori macroeconomici



Cos’è la macroeconomia?
In termini più specifici, con il termine politica 
economica intendiamo l’insieme coordinato di 
provvedimenti che, avvalendosi della politica 
fiscale/di bilancio, della politica monetaria e della 
politica dei redditi, intende perseguire obiettivi in 
termini di: 

• crescita economica; 

• occupazione; 

• stabilità dei prezzi; 

• equilibrio della bilancia dei pagamenti. 

Gli obiettivi di politica economica vengono specificati in

base ai valori di talune grandezze rappresentative, e

misurabili con specifici indicatori, dei fenomeni sopra

indicati. In particolare:

• il PIL (Prodotto Interno Lordo), per la crescita

economica;

• il tasso di disoccupazione per il mercato del lavoro;

• l’indice dei prezzi al consumo per l’inflazione;

• il saldo della bilancia dei pagamenti per l’equilibrio

dei conti con l’estero.
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Manuale

1. Cos’è la politica 
economica?



Il PIL (Prodotto interno lordo), è sicuramente la principale misura utilizzabile

per stabilire l’andamento economico di un paese o di un’area geografica.

Per quanto criticabile sotto diversi aspetti (si dice ad esempio che il PIL, in sé,

non sempre fornisce informazioni corrette sul benessere dei cittadini di un

paese) tale misura rimane il punto di partenza di qualsiasi analisi

macroeconomica.

Il PIL misura la produzione di nuova ricchezza in un paese in un determinato

arco temporale (trimestrale, semestrale, annuo). È normalmente definito

come la spesa totale in beni e servizi finali prodotti in un paese in un anno,

ed equivale al reddito totale prodotto dai fattori di produzione localizzati nel

paese durante un anno.

La cosiddetta identità del reddito nazionale ci dice infatti che il reddito

aggregato è uguale alla spesa aggregata. In ogni transazione economica

la spesa sostenuta dall’acquirente è pari al reddito ricevuto del venditore.

Quindi, la somma di tutte le spese è pari alla somma di tutti i nuovi redditi

prodotti.

Una definizione però più 
comprensibile di PIL è la 
seguente: il PIL è il valore di 
mercato di tutti i beni e i servizi 
finali prodotti in un paese in un 
dato periodo di tempo
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2. Cos’è il PIL e quali sono 
le sue componenti?
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Al riguardo si tenga presente che:

• “BENI E SERVIZI FINALI”: non sono considerati i beni intermedi

(strumentali alla produzione di altri beni). Se si rilevasse ogni

produzione effettuata all’interno del Paese, compresi i beni

strumentali, si effettuerebbero delle duplicazioni. Quindi si considera

il valore del pane e non della farina usata per produrlo. Non si

considera la compravendita di beni usati, mentre la produzione

delle scorte di magazzino rientra nel PIL in quanto produzione di

nuova ricchezza.

• “INTERNO”: il calcolo del PIL deve includere

tutto ciò che viene prodotto sul territorio

nazionale, indipendentemente dalla

nazionalità dei fattori produttivi e delle

imprese coinvolti nel processo produttivo

(criterio di residenza).

• “LORDO” (al lordo degli ammortamenti). 
Alcuni fattori produttivi impiegati nella 
produzione sono beni a “fecondità 
ripetuta” (beni strumentali o beni di 
capitale): il loro contributo alla produzione 
va al di là del periodo di rilevazione del PIL –
ad esempio l’anno – ma sono soggetti ad 
obsolescenza e quindi sottoposto a 
processo di ammortamento.



Una delle più importanti formule macroeconomiche è l’equazione di base

del PIL. Tale equazione ci fa comprendere quali siano le componenti del PIL

di un paese su cui eventualmente agire per aumentare il PIL stesso.

L’equazione è la seguente:

PIL = C + I + G + Exp - IMP

Dove: C = spesa per consumi privati; I = spesa per investimenti; G = spesa

pubblica; (EXP-IMP) = saldo della bilancia commerciale

E’ importante osservare, fin da subito, che il PIL dei paesi sviluppati è

prevalentemente formato dai consumi dei privati. Ad esempio, secondo i

dati del Bureau of Economic Analysis, i consumi privati rappresentano circa il

70% del PIL americano. Nel secondo trimestre del 2023, i consumi privati

hanno raggiunto i 17,8 trilioni di dollari, mentre il PIL totale è stato di 25,3

trilioni di dollari. I consumi privati sono quindi la componente principale del

PIL americano e sono responsabili di una parte significativa della crescita

economica del paese.
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3. Cosa si intende con equazione di base del PIL?

I consumi privati sono influenzati da una serie di fattori,

tra cui il reddito disponibile, i tassi di interesse, la fiducia

dei consumatori e le aspettative di inflazione.
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In termini più tecnici, Il debito pubblico è pari al valore nominale di tutte le

passività lorde consolidate delle amministrazioni pubbliche (amministrazioni

centrali, enti locali e istituti previdenziali pubblici). Il debito è costituito da

biglietti, monete e depositi, titoli diversi dalle azioni – esclusi gli strumenti

finanziari derivati – e prestiti, secondo le definizioni della regolamentazione

europea.

Il deficit o disavanzo pubblico è invece l'ammontare della spesa pubblica non 
coperta dalle entrate, ovverosia quella situazione economica in cui, in un dato 
periodo, le uscite dello Stato superano le entrate. Il disavanzo è dunque un 
risparmio pubblico negativo, al contrario del surplus o avanzo pubblico, che è 
risparmio pubblico positivo (quando le entrate superano le spese); in tal caso, 
però, l'avanzo pubblico va distinto dal cosiddetto avanzo primario (disavanzo 
primario), che considera la differenza tra entrate ed uscite al netto della spesa 
per interessi sul debito pubblico.

Se la politica di bilancio (vedi documento Introduzione alla macroeconomia) riguarda, appunto,

l’utilizzo del bilancio dello stato ai fini di dirigere l’economia, diventano fondamentali, soprattutto

per l’Italia, due elementi: il debito pubblico e il deficit pubblico.

In termini generali, per debito pubblico si intende il debito dello Stato nei confronti di altri soggetti,

individui, imprese, banche o stati esteri, che hanno sottoscritto un credito dello Stato sotto forma

di obbligazioni (quali, in Italia, BOT e BTP) destinate a coprire il disavanzo del fabbisogno

finanziario statale ovvero coprire l'eventuale deficit pubblico nel bilancio dello Stato. Quando il

debito è contratto con soggetti economici di stati esteri si parla di debito estero, viceversa

quando è contratto con soggetti economici interni allo stesso stato si parla di debito interno

(normalmente entrambe le componenti sono presenti in misura variabile all'interno del debito

pubblico di uno stato).

4. Cosa si intende per Debito Pubblico e Deficit 

Pubblico?

debito 
pubblico  e
disavanzo 
pubblico
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Il rapporto tra debito pubblico e PIL, e quello tra deficit e Pil, 
rappresentano sicuramente due indicatori fondamentali per 
comprendere la situazione economica di uno stato.

Un paese fortemente indebitato rispetto 
alla grandezza della sua economia 
(misurata dal PIL) potrebbe avere ad 
esempio difficoltà in futuro a garantire 
adeguati livelli di welfare ai suoi cittadini.

5. Debito pubblico, deficit e 

PIL: qual’è il rapporto?



continua a seguirci su
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Apple Podcasts

Capire il risparmio e metterlo in pratica: 
Eurizon per l’educazione finanziaria Termini, 
contenuti e strumenti per comprendere 
il mondo del risparmio gestito

www.eurizoncapital.com/it-IT/educazione-finanziaria
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dalle Società relativamente alla loro accuratezza, completezza, 
affidabilità e correttezza. Non vi è alcuna garanzia che i risultati o 
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SGR S.p.A., senza alcun obbligo di comunicare tali modifiche o 
aggiornamenti.
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